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Prefazione
Padre Stefano Vita, con semplicità e profondità, ci offre una 

“fotografia mariana” della Fraternità Francescana di Betania, che 
è un Istituto di Vita Consacrata fondato da Padre Pancrazio Nicola 
Gaudioso, Frate Minore Cappuccino.

Ho conosciuto Padre Pancrazio e ricordo che aveva un’anima 
candida, un volto pulito che lasciava passare la Luce di Gesù.

Incontrandolo si avvertiva la presenza di Gesù.
La Fraternità di Betania è un’ispirazione sbocciata frequentando 

la Santa Casa di Loreto, vivendo un’intensa amicizia con Don To-
nino Bello e ascoltando una direttiva precisa di san Pio da Pietrel-
cina. Lo stigmatizzato di Pietrelcina tracciò questo programma di 
vita e lo consegnò a Padre Pancrazio:

“Non sii talmente dedito all’attività di Marta da dimenticare il 
silenzio di Maria. La Vergine, che così bene concilia l’uno e l’altro 
ufficio, ti sia di dolce modello e di ispirazione”.

E la “fraternità” è l’anima, lo stile e l’omelia vivente della fa-
miglia religiosa fondata da Padre Pancrazio. Ecco la sua chiara ed 
evangelica direttiva:

“È meglio avere la sensazione di camminare poco insieme che 
avere l’illusione di camminare di più da solo, perché a quell’in-
sieme c’è Lui – c’è Gesù, che ha garantito la Sua Presenza, senza 
del Quale nulla possiamo fare di buono”.

E, alcuni giorni prima di morire, alle 8 del mattino del 30 di-
cembre 2015, così si espresse rivolgendosi a Padre Stefano e a Suor 
Maria Pia Fazzi:

“Siate uniti, siate uniti perché la Fraternità possa avere conti-
nuità. Non cercate un mio testamento; non ho fatto nessun testa-
mento. Il mio testamento è quello di Gesù: ‘Siano una cosa sola’. 
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Non ho da aggiungere niente, vi ripeto le parole di Gesù. Non c’è 
testamento più bello”.

Mi permetto solo di aggiungere: oggi la spiritualità della Frater-
nità è particolarmente urgente, perché il mondo contemporaneo è 
tutto pervaso dall’individual-ismo e dall’ego-ismo.

La “Fraternità vissuta” è un miracolo che grida la Presenza di 
Gesù in mezzo a noi e fa pensare anche chi non crede.
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Introduzione
“SONO UN PO’ GELOSO 

DELLA MADONNA”

“La prego tanto, la porto nel cuore e cerco di parlare di lei, ma 
purtroppo non sono capace. Ci vorrebbe un linguaggio particolare 
da usare soltanto per lei; ne parlo anche agli altri fratelli e sorelle 
affinché siano indotti ad amarla; devo dire la verità sono un po’ 
geloso della Madonna, vorrei che non l’amassero più di me, ma 
vorrei che da tutti fosse amata”1. Così si esprime p. Pancrazio Ni-
cola Gaudioso, OFMCap, in una sua catechesi mariana.

P. Pancrazio è stato un francescano profondamente mariano. Sin 
da piccolo è stato sedotto dall’amore materno di Maria e si è la-
sciato sedurre da esso. Un amore che ha cercato sempre di trasmet-
tere ai suoi figli e figlie spirituali e quindi anche ai fratelli e sorelle 
della Fraternità Francescana di Betania, Istituto di vita consacrata 
da lui fondato nella Pentecoste del 19822.

In questo volume presento la spiritualità mariana della Fraternità 
Francescana di Betania attraverso commenti personali facendomi 
accompagnare dalle parole e dalla testimonianza di p. Pancrazio.

1 P. Pancrazio N. Gaudioso, catechesi mariana, La Madonna, pro manu-
scripto (Camaldoli, 28 agosto 1976), in Archivio Generale della Fraternità 
Francescana di Betania, Fondo “P. Pancrazio Gaudioso”.
2 La Fraternità Francescana di Betania è un Istituto di vita consacrata com-
posto da fratelli, sia chierici che laici, e da sorelle, che si consacrano a Dio 
mediante i voti pubblici di castità, povertà e obbedienza. Essi, sotto la guida 
dello Spirito Santo e sullo stile delle prime comunità cristiane conducono vita 
fraterna in comunità dedicandosi all’apostolato secondo il carisma proprio in 
spirito di minorità e letizia francescane. Il carisma e la spiritualità dell’Isti-
tuto trovano la loro principale ispirazione nella preghiera e nella riflessione 
che p. Pancrazio ha svolto sul testo di un manoscritto redatto e ricevuto da 
san Pio da Pietrelcina il 20 ottobre 1959 che dice: “Non sii talmente dedito 
all’attività di Marta da dimenticare il silenzio di Maria; la Vergine Madre che 
sì ben concilia l’uno e l’altro ufficio ti sia di dolce modello e di ispirazione”.
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Le fonti di questa spiritualità sono diverse. In primis vi è la 
fonte biblica, in particolare l’episodio dell’Annunciazione. Così si 
esprime in merito p. Pancrazio: “La nostra spiritualità è fortemente 
orientata all’incommensurabile evento dell’Incarnazione, quando 
Maria con il suo fiat, ha reso possibile la realizzazione del progetto 
di Dio”3.

Poi vi è la Santa Casa di Loreto, luogo particolarmente caro al 
padre, dove ha vissuto per ventuno anni (1946 - 1967) facendo parte 
della comunità cappuccina, custode unica del Pontificio Santuario 
della Santa Casa4, e ha avuto l’ispirazione di fondare la Fraternità 
Francescana di Betania. Egli, infatti, raccontando l’esperienza di 
fondazione afferma che “tutto cominciò nel silenzio della Santa 
Casa di Loreto”5.

Un’altra fonte è stata quello che può essere definito il testa-
mento mariano alla Fraternità Francescana di Betania del Vene-
rabile Mons. Antonio Bello. Egli fu vescovo di Molfetta-Ruvo-
Giovinazzo-Terlizzi dal 30 ottobre 1982 al 20 aprile 1993, anni 
che coincisero con i primi dieci anni di storia della Fraternità 
Francescana di Betania, la cui Casa Madre è a Terlizzi (BA).

Tra don Tonino Bello – così era chiamato – e p. Pancrazio 
nacque una bella e profonda amicizia che si estese poi a tutta 
la Fraternità. Per tale ragione, quando la Fraternità iniziò l’i-
ter giuridico per ricevere il riconoscimento quale Istituto di vita 
consacrata e quindi l’approvazione delle sue prime Costituzioni, 
p. Pancrazio chiese a don Tonino di scrivere gli articoli relativi 
alla spiritualità mariana. Don Tonino, infatti, aveva un profon-
do amore per la Madonna e, inoltre, aveva maturato nel tempo 
un’ampia conoscenza della vita della Fraternità.

Un’altra fonte ispiratrice è stata il “Trattato della vera devo-

3 P. Pancrazio N. Gaudioso, Tutto comincia nel silenzio della Santa Casa 
di Loreto, in Sulle strade di un carisma. Il cammino della Fraternità Fran-
cescana di Betania (a cura di fra Stefano Vita, FFB), Ed Insieme, 2020, 105.
4 L’Ordine dei Frati Minori Cappuccini è divenuto custode unico del Pontifi-
cio Santuario della Santa Casa di Loreto nel 1934 per volontà di papa Pio XI.
5 P. Pancrazio N. Gaudioso, Tutto comincia nel silenzio della Santa Casa di 
Loreto, in Sulle strade di un carisma. cit., 115.
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zione a Maria” di san Luigi Maria Grignion di Montfort, libro 
particolarmente caro al padre che ha forgiato la sua spiritualità 
mariana trasmessa poi alla Fraternità.

Un ulteriore tassello fondamentale è stato il testo denominato 
“programma di vita” che san Pio da Pietrelcina consegnò a p. 
Pancrazio il 20 ottobre del 1959. Si tratta di un breve scritto 
sollecitato dallo stesso p. Pancrazio con queste parole: “Padre, 
lei che vede nel mio futuro, mi dia un programma di vita”. E le 
parole di san Pio furono: “Non sii talmente dedito all’attività di 
Marta da dimenticare il silenzio di Maria, la Vergine Madre che 
sì bene concilia l’uno e l’altro ufficio ti sia di dolce modello e 
di ispirazione”6.

Infine, abbiamo l’insegnamento e la testimonianza di devo-
zione mariana di p. Pancrazio che nella sua vita ha avuto diversi 
maestri di spiritualità mariana tra cui san Pio da Pietrelcina, di 
cui fu figlio spirituale.

Il testo, inoltre, presenta di tanto in tanto alcuni miei ricor-
di personali e di alcune sorelle della Fraternità Francescana di 
Betania sull’amore di p. Pancrazio a Maria. Ricordi che per me 
sono come perle preziose e nei quali ancora tocco l’umanità di 
p. Pancrazio trasfigurata dall’amore materno di Maria che lo 
portava sempre all’incontro con Gesù. Ricordi, inoltre, che illu-
minano le parole del padre con le quali ho iniziato questa intro-
duzione di cui ne ripeto alcune:

“La prego tanto, la porto nel cuore e cerco di parlare di lei, 
ma purtroppo non sono capace. Ci vorrebbe un linguaggio par-
ticolare da usare soltanto per lei”.

Credo che il padre, senza rendersene conto, abbia usato un 
linguaggio particolare per parlare di Maria, perché questo lin-
guaggio per lui era naturale, era il linguaggio della sua vita: la 
testimonianza e le poche parole, sempre ponderate per edificare 
e portare a Gesù; un linguaggio che ricorda quello di Maria: 
“Qualsiasi cosa vi dica, fatela” (Gv 2, 5). Mi sembrano, inoltre, 
illuminanti per cogliere questo linguaggio esistenziale di p. Pan-

6 Il manoscritto di san Pio da Pietrelcina è conservato presso l’Archivio Gene-
rale della Fraternità Francescana di Betania, Fondo “P. Pancrazio Gaudioso”.
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crazio le parole di Sant’Agostino: “Se non ti allontani mai dalla 
vita onesta la tua lingua tace, ma la tua vita grida e l’orecchio 
di Dio è vicino al tuo cuore”7.

Un’alleanza educativa con Maria
Risalendo il crinale della storia di p. Pancrazio, possiamo scor-

gere che vi è sempre stata nella sua vita un’alleanza educativa con 
Maria, prima nell’essere educato alla fede e poi nell’educare alla 
fede.

Sua mamma, Giovanna, sin da piccolo lo ha educato a pregare 
il Santo Rosario, a partecipare ogni giorno alla Santa Messa. Dopo 
ogni celebrazione eucaristica, ella portava il piccolo Nicola, questo 
era il nome di battesimo di p. Pancrazio, davanti alla riproduzione 
della grotta di Lourdes, collocata all’interno della chiesa parroc-
chiale, dove sostavano per un momento di preghiera alla Madonna.

Il giorno in cui, Nicola, tredicenne, lasciò la propria casa e i suoi 
affetti familiari per entrare nella vita religiosa cappuccina, mamma 
Giovanna gli disse: “Buon viaggio; da ora in poi tua madre è la 
Madonna” (ivi, paragrafo 3.1). 

P. Pancrazio, successivamente, ha avuto un altro grande maestro 
di vita spirituale, san Pio da Pietrelcina, di cui fu figlio spiritua-
le dal 1950 sino alla morte del santo stigmatizzato (23 settembre 
1968). San Pio educò p. Pancrazio alla vita dello spirito attraverso 
una profonda alleanza educativa con Maria, basti pensare al testa-
mento che lasciò ai suoi figli spirituali. Pochi giorni prima di salire 
alla casa del Padre, due suoi confratelli domandarono a padre Pio: 
“Che cosa lascia ai suoi figli?”. Egli rispose: “Di amare la Madon-
na e di farla amare! E che recitino il Rosario” (ivi, paragrafo 8.6). 

P. Pancrazio, inoltre, come abbiamo già evidenziato sopra, 
quando domandò a san Pio: “Padre, lei che vede nel mio futuro, mi 
dia un programma di vita”, gli lasciò un breve pensiero che indica 
Maria di Nazareth come modello e ispirazione.

P. Pancrazio, a sua volta, ha educato i suoi figli spirituali e, 
quindi, i fratelli e le sorelle della Fraternità Francescana di Betania 

7 Dai commenti sui salmi (Sal 148, 1-2; CCL 40, 2165-2166).




